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CONCORSI E COMMISSIOT*I

DIPARTIMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE,,
PENITENZIARIA i

Composizione della Commissione che €sprimere
pareri sull'utilizzo del personale invalido

Decrcta la nomind della Commi..ioJle comperente ad espri-
rîcrc pareri sull'utilizzazione del personale invalido, composta dai
segLienri membri:

Presidente:

dott.ssa crazia De Carli - birigente Penitenziario

Componenti:

dott. Massimo De Lellis - Medico
doft-ssa Marzia Fratini - Funzjonario Giuridico Pcdago-

gicoArea3-F4
dott. Davide Larlcioni - Commissario del Corpo di poli-

zia penitenziaria

Segretarior 
,,

dott.ssa Pia Alicandro - Funzionario Ciuri<1ico Pedago-
gicoArea3-F2

Presidente Supplentcl

dott.ssa Sonia Specchia - Dirigenre Penitenziario

Componenti Supplentì;

dott.ssa Carla Striano - Funzionaio Giuridico Pedagogi-
coArer3-F2

, dott. Fabio Pichi - Commissario del Corpo di polizia pe-
nitenziaria

Segretado Supplente:

dott.ssa Antonella D'Angeli - Funzionaúa Otgani7,7a7,io-
neeRelazioniArea3-FI

I,IBERE PROFESSIONI

Art. 2
(Co nsigl i di dis c ipl i n a teft i ta rial i)

1. Presso i Consigli tenitoriali dell'Ordine degli Ingegneri
sono istituiti i Consigli di disciplina teritoriali che svolgono con'ì-
piti di valutazione in via preliminare, istruzione e decisione delle
questioni disciplinari riguardanti gli iscritti all'Albo.

2. I Consigli di discipiina tenitoriali sono composti da un nu-
mcro di consiglieri pari a quello deì consiglieli dei corispondcn-
ti Consigli territoriali dell'Ordine degli Ingegneri. Le îunzioni di
presiderte del Consiglio di disciplina tcrritoriale sorro svolte dal
componente con magg;ore anzianità d'iscrizione all'Albo o, quan-
do vi sìa ancire un solo componente non iscr'ìtto all'AIbo, dal com-
ponente con maggiore anzianità anagrafica. Le funzioni di segreta-
rio sono svoltc dal componente con nlinore anzianità d'iscrizione
all'Albo o, quando vi sia aoche un solo componente non ìscritto
all'Albo, dal component€ con fiinore anzianità anagrafca.

3. Nei Consigli di disciplina territoriali con piir di tre com-
ponenti è prevista I'articolazione intema in Collegi di djsciplina.
composti ciascrÌno da tre consiglieri. I Collegi dì disciplina, ove
costilùiti, sono deputati a istrujre e decìdere sui procedimentj loro
assegrati. Lassegnuione dei consiglieri ai singoli Collegi di di-
sciplina è stabilita dal Presidente del Consiglio di discìplìna ter-
ritoriale. Ogni Collegio di disciplina è presieduto dal consigliere
con nraggiorc anzianità d'iscrizione all'Albo, owero. quando siano
presenti membri non iscritti all'Albo, dal consìgliere con naggiore
anzianità anagrafica. Le funzioni di segretario sono svolte dal con-
sigliere con minore anzianilà d'iscrizione all'Albo, owero. quando
siano presenti meÌnbri non iscritti all'Albo, daÌ consigìiere con mi-
nore anziarità anagrafica. In ciascun Collegio di disciplina non può
esscre prevista la partecipazione di piu di uu componente estemo
all'Ordine.

4. I Consigli di disciplina teraitoriali operano in piena indi-
pendenza di giùdizio e aùtonomja organizzativa, nel tispetto delle
vigentì disposizioni di legge e regolam€ntari reÌative al procedr-
mento disciplinare.

5. Le riunioni dei Consigli di disciplina territoriali hanno luo-
go separatamerte da quelle dei Consigli territo ali.

6. I compiti di segreteria e di assisterza all'attività dei Con-
sigli di disciplina tenitoriali sono svolti dal personale dei Consigli
teritoriali dell'Ordine.

7. Le spese relative al funzionamento dei Consigli di disci-
plina territoliali, incluse queÌ1e dei procedimenti disciplinari, sono
poste a carico del bilancio dei Consigli teÌritoriali dell'Ordine.

Afi- 3

(Caùse di íncampatihilità e decadenza dalla carica)

1. La carica diconsigliere dei Consigli rli disciplina tenito ali
è incompatibile con la caìica di consigliete, revisole o quahnqne
altro incarico direttivo del coÍispondente Consiglio territoriale e

con la caúca di consigLiere del Consiglio Nazionalc.

2. I conrponenti dei Consigli di disciplina territorjali che -
sultino, nel corso del loro mandalo, nelle condizioni di cùi al suc-
cessivo afi.,1, comma 4, inclusa la sospensione dail'Albo per il
mancato vcrsamento della quota di jscrizione, decadono immedia-
tamente dalla carica e sono sostihritì ai sensi del successivo arlicolo
5- comma 8.

AÍ' 4
(Requisiti di onorabilílà e po|èssionalità)

1. I componenti dei Consigli di disciplina teritorialj soro
nominati dal Presidente del Tribunale nel cui circondatio ha sede

il corrispondente Consiglio tenitoriale deil'Ordine, tra i soggetti
indicati in un elenco di nominativi redatto a cula del medesimo
Consiglio territorièle.

PC.D. 11-6-2012 - l/" U.C.B.24.7-2012

Consiglio Nazionale degli Ingegneri - Regolamento per la de-
signazione dei componenti i Consigli di disciplina terri-
toriali degli Ordini degli Ingegneri a norma dell'articolo
8, comma 3, del Decreto del Presidente della Repubblica
7 

^gosto 
2012, tr. 137.

APPROVATO NELLA SEDUTA DEL 23 NOVEMBRE 2012

Anl
(Oggetto)

l. Il presente regolamento discìplìna i criteri e le modalità
di desìgnazìone dei rnembri dei Consigli dì disciplina territoriali
delJ'Ordìne degli Ingegned, in attuazione dell'afi. 8, coftma 3, del
Decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137.
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2. Gli iscritri ali'Ordine che intendano partecipare alla sele-

zione per ia nomina a componente del Consiglio di disciplina terri-
toriale devono presentare la joro candidatura entro e non olÍe tlenta
giomi successivi all'insediamento del nuovo Consiglio terfitoliaie-

3. La candidahrra è presentaîa secondo procedue e modalità

stabilite daì Consiglio Nazionale e rese note agli iscritli mediante
nubblicazione sullà paaina principalc del sito rnternet del Consrglio
ienrtoriale e rlel Cons-iglio \az'ónale Gli rscritti hanno l obbligo
di allegare alla propna candrdatura un (un iculum vilde. colnpilato
confo,ir'.mcnt. rl tt,odello prcdi\poslo dal Con.iglio Nazionale e

n]esso a disposizione sul sìto inremet del Consigìio tenitoriale e-del

Consiglio Nazionale. La mancata allegazione del cùriculum vitae

detemiúa I'immediata esclusione del candidato dalla pafecipazio-
ne alla procedura di selezione.

4. All'atto della candidatura, gli iscrittì devono dichiarare, al-

tresì, a pena di inarnmìssibilità:

di essere iscritti all'A1bo degli lngegneri da almeno 5 anni;

- dinon avere legami di parenteLa o aflìnitì entro il 3" gra-

do o di coniugio con altró professionista eletto nel úspcttivo Consi-
gl jo territoúale dell'Ordine;

- di non avere legami socictari con altro prolèssionista elet_

to nel medcsimo Clonsiglio telfitoriale dell'Ordjne;

- di non aver dportalo condanne con sentenza irrevocabile,
salvi l:Ili effetti della riabilitazione: alla reclusione pcl un tempo

Dari ù_superiore a un anno per un dclirlo contro la pubblica atnmini-
,'rur'ona. 

"ont.o 
la ledepubblica. (unlro rl patrrmonio. contro ì or'

díre pubbiico, contro I'economia pubblica, o!",'cro per un delitto in

materia tributaria: alla reclusione per un tempo pan o supenore a

due anni per un qualunque delitto non colposo;

- di non essere o essere stati sottoposti a misure di prevenzio-

ne Der\onali di'posle dall'aulor rlà Piudiziarra ar sensi del decreto le-

Arsiativo 6 settembrc 201 l. n. I sa. sah i 8li effetti della riabilirazione:

- di non aver subito sanzioni disciplinari nei 5 anni prece-

denti la data di presenrazione della propria candidatura.

5. È facoltà del Consiglio tenitoriale di indicare nei Consigli di

di\cDlma comDonenli estcmt. non jscritti all'Albo Per I componenti

dei Con"igli rerritori.rli di di'ciplinr non rscrini all Albo. la.cellr dei

soggettj da inserire nell'elenco di cui al successivo anicolo 5' coùma
I, iiviene ad opera dei ConsÌglio tedtoriale d'intesa con f interessa-

to o tramite richiesta al rispettivo organismo di categoria- Tali com-

Doncntr es(cmi possono es;cr( prcscelti. previa ralllazione del 'ur-
nculum profes"ionale e ú tssenza delle causc di rneleggibilltà di cuj

al precedente comma 4, tra gli appartenenti alle seguenti categorie:

- iscrittj da alneno 5 aruli agli albi delle pìofessioni regola-

mentate, giuridiche e tecniche;

- espefii in nuierie giuridiche o tecniohe;

- magistrati ordinari, amminisÍativi' contabili, anche in

pensione.

gnati d'uffrcio al Collegio giùdicante composto da aLmeno un consi-

Iliere provenienîe dallà seiione B dell'Albo. ln manca.nza di consi-

llìeí ìicrinialla sezioneB dell'Albo, i giudizi discipiinari riguardanti

;li isc.itti alla stessa sezione dell'Albo sono assegnati al Consiglio di

Aisciplina dell'Ordine terdtoîialhente più vicino. che abbia tra isuoi
componenti almeno un consigliere iscritto alla sezione B dell'Albo.

3. Qualora non sia peNenuta alcuna candidatura n€l temine
dì cui all'_articolo 4, colrlma 2 del pÌeseútc regolamenlo, o il nume-

ro di candidature risultj insùmciente, i! Consiglio territoriale proce-

de d'ufflcio a inscrire nell'eletrco il numero di candidati nccessado

al suo completamento, salva la verifica del possesso dei reqÙisìti di

cui all'articolo 4, comma 4 del presente regolamento

4- Dopo la sua compilazione, I'elenco è senza indugio pub-

blicato sùl sito intemet d;l Consiglio te.rìloriale e del Consiglio
Nazionale in formato aperto e liberamente accessibile, con collega-

mento ben visibile nella pagina prìncipale

5. L'elenco è immediatamente tmsmesso al Presidente del TIi-
bunale dcl circondario individuato a norrna dell'artìcoio 4, comma

I del Dresenle resolamenlo. a mezzo PEC o medl.lnte dllro mezzo

rooneo pre\isto Jella legge. alînché provreJa a nominar.'senza
indugro i nrcmbri elfcrr*r e i mcmbri rupplenti del Con5jglio.dr
discillina teritoriale. iùtemi ed esterui alÌ'Ordinc, sulla base dei

rispettivi curricula professionali.

6. La nornina deicompon€nti del Consiglio didisciplina territo-

riale è immediatamente comunicata agli uffci del Consiglio territo-

riale e del Consiglio Nazionale a mezzo PEC o mediaíte altro mezzo

idoneo previsto éalla legge, Per consentire il successivo insedjamen-

to dell'àrgano e per la pubbiicaziotte sul sito inîemet del Comiglio
tenitorialè e del Consigiio Nazìonale, in formato aperto e lib€ramen-

te accessjbile, con coLlègamento ben visibile nella pagina pdncipale'

7. Entro quindici giomì dalla pubblicazione dei nominativi ai

sensi del precedente coÀma 6, il componente del Consiglio di disci-

nlina tcrriìonale con rnaqqlore anzianilà d iscrizionc all'Albo. owcro'
qualora sir nommalo ani[e un rolo con'ponenle rìon iscntlo a]l qlbo'

ii eontponente con rnaBBrore anzianità anagrafica. pro(ede dlla con-

vocazùne e all'insedia.rnìnto dcl Consiglio di dìsciplina Îeritoriale.

8. Alf immediata sostituzione dei con'tponenti del Consiglio
di drscrplina tenirnridlc (he vengano meno d tausa.li decesso. di-

mr5sloni o Der alud raqlone. si pio',r edc attingcndo dall elenco der

componenlì \upplenli gr; nominati Jal Presidcnle del Tribunale.

selondo l'orJine da ituist ultimo indivtduato Per .'gni cunsigliere

nrovenicnte dalla sezione B dell'Aìbo vi è l'obbligo di individuare
un componente supllente. Qllalora non sia po*ibilc procedere,nel

5cnso i;dicato. pcr essere lenninali i membr' stlpplen!i sl procedera

alla forrnazione <li una Iista composta da u1'l tumcro di componenti

doppio rispetto a quelli da sostituire, individuata djscrczionaLnente

dai òonslglio territotiale, nel rispetto dei requisiti di cui alfarticolo
4, comma-4 del presente regolalnento. Il Presjdente del Tribunale

coÍnpelenle procL.lerà rlle tcelto,lel nuovo con'igliere aflingendo

dal suddettu elenco. Le comunicaztont ar vefianno sempre a meTzo

PEC o medìante altro mezzo idoneo previsto della leggc.

9. Qualora il numero degli iscritti all'Ordine territoriale sia

esiguo, oìvero sussistano altre ragioni di carattere storico. topogra-

fici sociale o demograsco, i1 Mi;istero vigilantc' suljchiesta degli

Or<lini territorialj iitelessati, sentito il Consiglio Nazionale, può

disooÍc che Lrn Consrgllo dr disciplina lemtoriale eslenda la sua

competen/a .rgli iscrinì negli \lbi di due o più ambiti territor'ìali

finitinTi, designandone la sede.

Articolo 5

(Nomína)

i. Entro sessanta giorni dal suo insediamento il Consiglio teF

rilorialc è tenuto a prcdispone un elenco di candidati al Consiglio
di disciplina, selezionati con delibera motivala esamlnatr I nspettlvl

curricuia, il cui numeto complessivo è pari al doppjo del numero

del co!1siuliefl cl'e il Presidcnre del lribunalc .arà succes"ivamente

"hiu*uro-u 
,1".ign..,r". Almeno due lerTi dei componenti l'elenco dci

candidati deve e'ssere iscritto all'Albo; il nr-rmero deicaodidati deÌla

scrione B deve cscere llmeno dopplo rispetlo al numero dei con'l'
glieri iscrìni all.ì seTione B ncl con ispondenle Consrglio terrilonalc

2. Almeno due terzi dei componenti dei Consigli di disciplina

tlr1-ritoliali devono essere iscritti all'Albo ll numero dei compoùenli

della sezione B deli'Albo deve essere almeno pai rispetto a qìrelio

DLesentc nel corrispondenle Conslgho Ierriloriale l giudizi discipli-
nan ngùardanti isogge[t i5crinr clla seu ione B rlcll Albo sono Jsse-

Art. 6
(Dichiarazione di asse 2d di conflitti dí interessel

1. ll componente del Collegio di disciplina che si trovi in.una

con<lizione di conflitto di intereise ha I'obbligo di astenercj dalla

trattazione del procedimenlo che determina tale condizione ai sensi

dell'articolo 5i del codice di procedura civile, dandone immediata

comunicazione agli altri componenti il Coìlegio di disciplina Qua-
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I JFFICTAT,E DEI,

loÍa non vi proweda sponta[eamente, egli potrà essere dcusato
dal soggetto sottoposto al procedimento discipiinare, secondo le
rìodalita stabilite dall'articolo 52 de1 codìce di procedura civile e

dalle perlinenti disposizìoni che regolano l'esercizìo della lunzjone
discìplinare nei confrontì d€gli iscritti all'Albo degli lngegneri. Il
Presidente del Consiglio di disciplira procederà alla sostituziqne
del consigliere in conflitto di interesse, per 1a tanazione del rclati-
vo procedimento, con altro componente il Consiglio di discìplìna.

2. Ai fini dell'individuazione delle situazioni di conflitto di in-
teressi si applica I'art. 3 della legge 20luglio 2004. n.215. Integra
la sjtuazione di conflitto di intqcssi per ìl coDsigliere, olrre aile ipo-
tesi prcviste dall'articolo 51 del codice di proccdura cjvjle, I'aver
jntrattenÌ.ìto rapponi lavorativi o ì'aver collaborato, a qÌÌaiunque
titolo, con il soggetto sotloposlo a procedimento disciplinare o con
ìl soggetto il cui esposto ha dctcnninato L'awio del procedimenro.

AÌ1.7
(Di s pos iz io n i trans i tor ie)

1 ln sede di prima applicazione del preserte regolarnento,
l'invio da parte dei Consigli tenitoriali dell'Ordìne. al Presidente
dcl Tribunale tenitorialmente competente, dell'elcnco dci candjda-
ti predisposto ai sensi del pÌecedcnte aÌ1icolo 5, comma 1, dovrà
alyenire entro 60 giomì dalla data di insediamento dei Consigli
territoriali dell'Ordine eletti successivancnte all'entrata in vigore
del prcscnte regolamento.

2. Fino all'insediamento dei hùovj Consigli dì discìplìna tcr-
ritoriali la funzione disciplinare è svolta dai Consigli territoriali
dcll'Ordinc. in conlonnità alle d..posizroni r rgenri.

3. T procedimenti disciplinari pendenti alla data di insedia-
mento dei nùovi Consigli dì disciplina reritoriali sono regolati in
base al precedente comma 2. La pendelza del procedimento disci-
plinare è valutata con rifcrimcnto alla data di adozjone della delibe-
ra consjliare di apeÍùra del procedimento disciplìnare.

4. I1 Consiglio di disciplina territoriale resta ìn carica per
il medesimo periodo del corrìspordente Consiglio tenitoriale
dell'Ordine ed esercita ie proprie funzioni fino all'insediamento
cltcniro dcl nuoro Consiglio di disciplinr.

Arricolo 8
(Ennatur íú Nigote e pubblicítà)

1. lJ presente regolamento entra in vigo.e il giomo stesso dell.r
sua pubblicazione nei Bollettino Ulììciale del Mìnistero della Giusti-
zia. E firtto obbligo a chiunque spetti di osser.r'arlo e farlo osservare.

Consiglio Nazionale dei Periti Agrari e Periti Agrari laure-
ati - Regolamento per la designazione dei componenti i
Consigli di disciplina tertitoriali dell'Ordine dei Periti
Agrari e Periti Agrari Laureati a norma dell'articolo 8,
comma 3, del Decreto del Presidente della Repùbblica
7 agosto 2012, n. 137.

APPROVATO CON DELIBERA DEL 7 NO\EMBRE 20] 2

Art. I
Fiilalità

L II presente regolamento disciplina i cdte e le modalità
di designazione dei membri dci Consìgli di disciplina tcrritoriali
deli'Ordine dei Pedti Agrari e Periti Agrari Laureaîi, in athrazione
dell'an. 8, comma 3, del Decrero del Presidente della Repùbblica
7 agosto 2012, n. 137.

Ait 2
Cons igl i di disc ip I ina ter I i toria I i

L Presso i Collegi îerritorialj dell'Ordine dei Peritì Agrari e
PeritiAgrari Laureari sono istituiti i Consigli di disciplina tenitorialì
che svolgono compiti di valuîazione in via preliminare, istruzione e
decisione delle questioni discipììnari riguardanti 91ì iscrìtti a1l'Albo.

2. I Consigìi di disciplina teritoriali sono composti da un nu-
mero di consiglìeri pari a quello dei consiglieri dei corrispondenti
i Collegi territoriali dell'Ordine dei Perìti Agrari e Periti Agra-
n Laureatr. I e funz:oni di prc.idente del ( onsrglio di drsciplina
territorialc sono svolte dal componente con rnaggiole ànzianità
d'iscrizione all'Albo o, quando vi sia anche un solo componente
non iscriito all'Albo, dal componente con maggiore anzianità ana-
gr:Lfica. Le funzioni di segretado sono svolte dal componente con
minore anzianità d'iscrizione all'albo o, quando vi sia anche un
solo con'lponente non iscritto all'Albo. dal componente con minore
:rruianità anagrafica.

3. Nei Consigli di disciplina territoriali con pjù di fie compo-
nenti è prevista l'articolazione intema in Collegi di disciplina, com-
posti ciascuno da tre consiglieri. I Collegi di disciplina. ove costitu-
jti, sono deputati a istruire e decidere sui procedimentj loro assegra-
ti. L'assegnazione deì consiglieri ai singoli Collegi di dìscìpiina è

stabilita dal PresÌdente del Consiglio di disciplina telritoriale. Ogni
Collcgìo di dìscìplina è presìeduto daì consigliere con maggiore an-
zianità d'iscrizione all'Albo, ovvero, quando siano presenti membri
non iscrjtti all'Albo, dal consigliere con maggiore anzianità anagra-
fìca. Le funzioni di segretalio sono svolte da1 consìgliere con mi-
nore anziarità d'iscrizione all'A1bo, o\.vero, quando siano presenti
mcmbri noÌì iscritti all'Albo, dal consigliere con minore anzianità
anagrafica. hr ciascun Collegio di disciplila non può esscre prcvìsta
la partecipazione di piir di un componente esferno all'Ordine.

.1. I Consigli di disciplina teriioriali operano in piena indi-
pendenza dì giudìzio e autonomia organizzatìva, nel rispetto delle
vìgenti disposizioni di legge e regolamentari relative al procedi-
nento disciplinare. I

5. Le riunioni dei Consì91i di disciplina tenitorialj hanno luo-
go separatamcnte da quelle dei Consigli territoriali.

6. I compiti di segreteria''e di assistenza all'attività dei Con-
sigii di disciplina telritoriali sbno svolti dal personale dei Consigli
tcrritoriali dei Collegi dei PeritiAgrari e Periti Agrar'ì Lauleati.

7. [,e spese relatìve al funzionarnenîo dei Consìgli di disci
plina tenitoriali, incluse quelle dci procedimenti discipliÍarì, sono
poste a carico del bilancio deì Consigli tenitoriali dei Collegi dei
Periti Agrari e PcritiAgrari Laurcati.

Arl 1

Cause dí incotnpatíbílità e decadenza dalla carica

1. La carìca d-iconsigliere dei Consigli di disciplina teÌritoliali è

incompatibile con la carica diConsiglìerc, Revisore o qualùlque alko
incarico direttivo del corìspondente Consiglio tenìtoriale dell'Ordi-
nc e con la carica di consigliere del Consiglio Nazionale dell'Ordine.

2. I compónenti dei Consigii di disciplina territoriali che risu!
tino, nel corso del loro mandato, nelle condizioni di cui al successivo
art. 4, com]ì1a 4, inclusa la sospensione dall'Albo per il mancato ver-
samento della quota di iscrizione, decadono jmmediatamente dalla
carica e sono sostituiti ai sensi del sucsessivo articolo 5. colÌma 8.

Art. 4
Re(luisiti onorab i I ità e pro/tssiona I itìt

L I componenti dei Consigli di disciplina terìtoriali sono no-
minati da1 Presidente del Tribunale nel cui circondario ha sedg il
corrispondente Consiglio territoriale dell'Ordine Collegio dei Peri
ti Agari e Periti Aglari Laureati, ta j soggetti indioati in un eienco
di nominativi redatto a cura del medesimo Consiglio del Collegio
territoriale.
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